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Al Presidente deLla Giunta regionale

DIRITTO ALLO STUDIO. UTILIZZO RISORSE VINCOLATE PER LE BORSE DI STUDIO

Il sottoscritto Consigliere regionale Francesco Emilio Borrelli,

PREMESSO CHE
- nella seduta consiliare del 02ottobre2017 lo scrivente ha interrogato la Presidenza in ordine al
grave stato di crisi del diritto allo studio in Campania, chiedendo tra le altre cose di sapere se «tulle
le risorse vincolate destinate al pagamento delle borse di studio, erogate alla Regione Campania
alle Adisu in liquidazione prima dell anno accademico 2015/2016 e successivamente quelle
direttamente incassate dalle Adisu in liquidazione, siano state corrisposte integralmente cigli
studenti beneficiarb>.
- l’Assessore Angioli, in qualità di delegata dal Presidente, riscontrava la richiesta affermando che

«solamente con la delibera di luglio 2017 è stato possibile, attraverso l’autorizzazione della

variazione di bilancio di previsione ed il gestionale (2017-2019), mettere le risorse sifficienti per

coprii-e le domande degli ammissibili e questo è stato fatto con un importo di 11 milioni 372 mila

euro, quest’importo è parzialmente erogato ai beneficiari, nel senso che è in corso di pagamento la

liquidazione — rispetto agli 11 milioni 372 mila euro — degli altri 3 milioni 785 mila euro, clic sono

ancora in attesa di liquidazione, per cui il procedimento è stato accelerato in questi ultimi i;iesi per

fare fronte alle domande pregresse». L’Assessore, altresì, aggiungeva che «per quanto riguarda la

richiesta specifica dei singoli capitoli vincolati, se il Consigliere lo ritiene posso citai-e le sei delibere

con le quali sono stati identUicati i capitoli e gli importi vincolati che permettono di identificare il

totale degli 11 milioni 372 mila euro, perciò, c’è un ‘unica delibera clic interviene sui 6 capitoli, è la

delibera 466 del 2017, se il Consigliere ritiene indko i capitoli, altrimenti è sufficientefar riferimento

alla 466 per identificare capitolo per capitolo gli stanziamenti clic sono stati individuati. I capitoli di

rUeriniento sono: 4810, 4816 e 4837, attraverso questi tre capitoli si arriva alla somma degli 11

milioni 372 mila euro delle somme vincolate, per soddisfacimento delle borse di studio».

- già nella stessa seduta lo scrivente, all’esito della risposta fornita, ribadiva che lo scopo della propria

richiesta era quello di verificare se le somme vincolate destinate esclusivamente al pagamento delle

borse di studio sia prima della riforma intervenuta nel 2015 che dopo siano state effettivamente

versate agli studenti, perché molti di essi lamentano di non aver ricevuto quanto loro dovuto.

PRESO ATTO CHE
- la delibera n. 466/2017 e i capitoli citati dall’Assessore, che il sottoscritto ha avuto modo di

esaminare successivamente alla risposta ricevuta, non forniscono i dati richiesti dal sottoscritto. La

delibera citata è sicuramente meritoria, perché, nelle more dell’approvazione del bilancio consuntivo

2017, consente l’utilizzo di alcune somme destinate al diritto allo studio, che avrebbero potuto esserlo
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solo dopo detta approvazione. Tuttavia gli importi indicati non sono esclusivamente quelli desinatati
alle borse di studio e non sono solo una parte di quelli di cui lo scrivente ha chiesto.
ATTESO CHE
- il quesito posto dallo scrivente, invece, attiene esclusivamente le risorse finanziarie che derivano
dal prelievo fiscale che la Regione Campania effettua nei confronti di tutti gli studenti universitari,
imponendo una tassa annua di euro 120,00. Come noto il fondo costituito da questa imposta è
vincolato e deve essere utilizzato esclusivamente per liquidare le borse di studio in favore degli
studenti che risultino capaci e meritevoli anche se privi di mezzi;
RICORDATO CHE
- la tassa regionale per il diritto allo studio è stata istituita con L. 549/1995, il cui art. 3, comma 23,
stabilisce che «il gettito della tassa regionale per il diritto allo studio universitario è intei-amente
devoluto alla erogazione e/clic borse di studio e dei prestiti d’onore cli cui alla legge 2 dicembre 199],
ti. 390»;
-U vincolo di destinazione è ribadito anche dall’an. 13 della L.R. 12/2016, il quale stabilisce che «I
proventi della tassa di cui al comnia I non possono essere utilizzati dalla Regione e dalle ADISUC
perfinalità dive,-se dalle borse di studio e dai servizi direttamente erogati a favore degli studenti. Sul
sito di ogni singola ADISUC sono pubblicate annualmente le entrate e le uscite relative alla tassa
regionale di cui al comma 1»;
- tali somme fino all’anno 2015/16 sono state versate direttamente dagli studenti alla Regione
Campania, successivamente direttamente alle ADISU;
CONSIDERATO CHE
- a mero titolo di esempio la sola Università degli Studi di Napoli Federico Il contava al 3 1/03/2016
numero 75.998 iscritti e che ciascuno di essi ha versato all’A.Di.S.U. Federico lI 120,00 euro per
ogni anno accademico, deve prevedibilmente essersi costituito un fondo vincolato di risorse
finanziarie da destinare esclusivamente al pagamento di borse di studio per i soli iscritti a quell’ateneo
di euro 9.119.760,00 (75.998 x 120,00€ = 9.119.760,00 €);

tutto ciò premesso e considerato,

Interroga Il Presidente della Regione Campania

per sapere se tutte le risorse vincolate destinate al pagamento delle borse di studio ed incassate dalla
Regione Campania prima dell’anno accademico 2015/16 e negli anni successivi direttamente
incassate dalle ADISU in Liquidazione siano state corrisposte integralmente agli studenti beneficiari,
producendo dettagliato prospetto ripartito per anni accademici e per ente per il diritto allo studio
riportante da un lato le entrate e dall’altro le uscite con il rispettivo numero di beneficiari.
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